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Capitolo 1


Era il 18 giugno 2012, Marta e Andrea da pochi minuti erano sbarcati all’aeroporto di Palandi, i due giovani andarono al parcheggio e , raggiunta l’auto e caricati i bagagli si diressero verso l’uscita del terminal. Presa l’autostrada si misero in viaggio con direzione di Sassi, era così che stava terminando il loro viaggio di nozze.


Dopo alcune ore di strada giunsero alla loro abitazione, Andrea aprì il bagagliaio e iniziò a scaricare le pesanti valigie, a Creta avevano acquistato molti regali, sia per i rispettivi genitori sia per gli amici. Marta era esausta, salì le scale ed entrata in salotto si sedette per qualche istante sul comodo divano, era distesa con gli occhi chiusi quando udì il bip della segreteria telefonica, controllò e vide il display che lampeggiando indicava che erano stati registrati tre nuovi messaggi.


Marta pigiò sul tasto verde e iniziò ad ascoltare le registrazioni: la prima l’aveva lasciata il brigadiere La Rosa, al carabiniere occorreva con urgenza che il comandante passasse in caserma per apporre alcune firme su importanti documenti; il successivo messaggio lo aveva lasciato la signora Ester, madre di Marta, l’anziana donna voleva sapere a che ora avrebbe dovuto preparare la cena, quella sera i due sposi erano ospiti; l’ultimo messaggio ricevuto era quello di Marturana, direttore della clinica di Sassi, mentre Marta ascoltava quest’ultimo, percepì che l’uomo aveva una voce preoccupata e tesa.


Il direttore di Sassi chiedeva alla psicologa di mettersi in contatto il più urgentemente possibile, Marta non volle attendere neppure un minuto e compose il numero di telefono della clinica, a rispondere fu direttamente il Marturana, la donna riconobbe la voce e disse “Buonasera direttore, mi ha cercata?”, l’uomo rispose “Sì Marta, ho letto i turni in bacheca appurando che domani tornerà al lavoro, volevo aggiornarla su alcuni fatti accaduti mentre era assente.” La donna preoccupata chiese cosa fosse accaduto, l’uomo rispose “Nulla di che, non si preoccupi, la mia telefonata era per aggiornarla di una problematica che si è verificata in questi giorni, mercoledì ci è stato notificato dall’ospedale psichiatrico di Serravalle il trasferito del prigioniero Costantin dal loro centro di cura psichiatrica al nostro.” La donna fu sconcertata dalla notizia, rimase un attimo in silenzio e poi chiese al direttore il perché di tale decisione. Marturana spiegò che il professor Caroli lo aveva chiamato per riferirgli che era in atto un progressivo peggioramento delle condizioni di salute di Costantin, il paziente era caduto in una sorta di catalessi psicotica.


Marta allora disse “Ma farlo venire a Sassi non cambierà nulla, il dottor Caroli vuol solo togliersi un fastidio.” Marturana allora rispose che il medico era convinto che nel riconducendo l’ex psichiatra a Sassi si sarebbero verificate delle condizioni tali da scatenare nella mente del paziente forti emozioni, ricordi che l’avrebbero fatto probabilmente uscire da quello stato di psicosi.


Nel frattempo Andrea era entrato nel salone, vide la moglie al telefono e si accorse subito che era innervosita da quel dialogo, attese che terminasse la telefonata e le chiese cosa fosse successo, la donna rispose “Costantin torna a Sassi.” Il carabiniere rimase sconcertato e domandò il perché, così Marta le raccontò cosa le aveva appena detto il direttore della clinica.


Marta era irrequieta, non avrebbe mai immaginato di dover affrontare nuovamente lo psichiatra, quell’uomo che solo pochi mesi prima le aveva stravolto la vita, sì! Erano trascorsi solo pochi mesi dai tragici eventi del Masone, erano ancora vivi i ricordi dolorosi legati a quell’uomo, ora la psicologa nutriva la sola speranza che l’assassino di Luca non venisse ricoverato nel suo reparto.


In serata i novelli sposi si recarono a Pontillo, a casa di Ester e Corrado, genitori di Marta. La madre si era affacciata al balcone e quando li vide arrivare aprì il grande cancello che separava la strada dal viottolo sterrato che dal giardino portava all’abitazione. La donna scese le scale e si diresse verso la figlia e il genero, abbracciò Marta e poi si rivolse ad Andrea dicendogli “È un piacere vedervi, mi siete mancati tanto, è andato tutto bene?” Il carabiniere rispose di sì, che avevano trascorso un piacevole viaggio di nozze poi disse “E Corrado?” Ester rispose “È ai fornelli, sta cucinando”, i tre salirono al secondo piano della grande casa, Corrado lì senti entrare in cucina, spense i fuochi da sotto le pentole, si slegò il grembiule e andò a salutarli, Marta notò la commozione del padre che aveva gli occhi lucidi, lo abbracciò dolcemente e gli sussurrò quanto bene gli volesse.


Corrado sorrise e disse “Su forza è ora, vi ho preparato una cenetta deliziosa”, il padre di Marta era un amante della cucina, mentre erano intenti ad assaporare il buon cibo Marta iniziò a raccontare del viaggio di nozze, i due avevano visitato l’isola di Creta e ne erano rimasti entusiasti, a un certo punto Ester disse “Vi riposerete ancora qualche giorno prima di tornare al lavoro?” La figlia rispose che l’indomani si sarebbe recata in clinica ma che non ne aveva alcuna voglia allora la madre disse “Ma come? È la prima volta che ti sento dire che non hai voglia di andare in clinica, ma cos’è successo?”


Marta rispose raccontando di Costantin e del timore di doverlo incontrare, Andrea le accarezzò il volto e disse “Stai serena, vedrai che lo sposteranno in un reparto lontano dal tuo, sarebbe assurdo farvi incontrare.” La donna annuì e concluse dicendo “Speriamo bene!”




Capitolo 2


Il mattino seguente Marta, recatasi in clinica, iniziò il suo giro di visite, si trovava al secondo piano quando affacciatasi alla finestra vide arrivare un’ambulanza scortata da un’auto della polizia penitenziaria, dal mezzo scese per primo il dottor Caroli seguito poi da Costantin e da un agente di polizia. I tre si diressero in prossimità dell’entrata alla clinica, ad accoglierli dinanzi al portoncino d’ingresso vi era Marturana, il direttore strinse la mano a Caroli e poi i due si diressero in direzione degli uffici mentre Costantin rimase nell’atrio piantonato dal poliziotto.


Caroli consegnò a Marturana la cartella clinica del paziente, i due discussero per circa mezz’ora dello stato di salute di Costantin, poi in comune accordo decisero di fare il ricovero nel reparto al secondo piano, quello dove Marta era la responsabile.


Caroli aveva la convinzione che il paziente nel rivedere la dottoressa Foratti avrebbe rimembrato i drammatici momenti del castello del Masone e che questa situazione di forte tensione gli avrebbe permesso di potersi sbloccarsi per poi uscire da quello stato catatonico in cui si era rifugiato.


Caroli aveva fretta di tornare a Serravalle, Marturana lo accompagnò all’uscita, il medico prima di andarsene si rivolse al paziente dicendo “Costantin, vedrà che qui a Sassi riuscirà a ritrovare di nuovo il suo equilibrio”, poi salutò il direttore chiedendogli di essere aggiornato sul caso.


Costantin fu condotto in reparto, lì al secondo piano vi erano alcune stanze dedicate ai pazienti pericolosi, queste erano strutturate a mo’ di cella: l’arredamento era spartano, composto da un letto in alluminio, con affiancato il comodino, poi un armadio a muro e, in uno spazio delimitato da un pareo, vi era il necessario per l’igiene intima. La porta d’ingresso aveva una sola maniglia, quella esterna, e per aprirla occorreva digitare un codice alfanumerico.


Marturana fece che convocare Marta nel suo ufficio, la donna bussò e dopo esser entrata si mise a sedere, il suo volto delineava il disappunto per la scelta presa dalla direzione, immaginava cosa il Marturana stesse per dirle, l’uomo fu diretto “Dottoressa Foratti, abbiamo ricoverato il paziente Costantin nel suo reparto, desidero che lei personalmente si occupi delle cure, sì! Lei è l’unica persona in grado di gestire questo paziente, so che è un compito che non avrebbe voluto vedersi affidare ma questo fa parte del lavoro di una psicologa, mi dispiace.” Marta guardò per un attimo negli occhi Marturana e disse “Direttore, ha ragione, mi occuperò io del paziente”, la dottoressa prese la cartella clinica e uscita dalla stanza si diresse in reparto.


La donna iniziò a consultare la cartella clinica redatta da Caroli. Marta, man mano che procedeva nel leggere i referti, constatò che a Serravalle era successo qualcosa di strano e inquietante: il paziente era stato sottoposto a una serie di sedute ipnotiche, proprio gli stessi trattamenti che Costantin aveva eseguito ai suoi pazienti durante quel periodo di follia. Caroli aveva minuziosamente annotato tutte le sedute e inoltre per ogni seduta ipnotica aveva effettuato una registrazione video.


Marta appurò che durante la terza seduta il paziente era entrato in uno stato di trance profonda la dove aveva iniziato a raccontare di avvenimenti relative al periodo del tesoro del Masone, subito Marta credette che il paziente stesse riportando a galla ricordi relativi alla recente vicenda criminosa, ma poi capì che il racconto andava ben oltre, Costantin stava raccontando avvenimenti inerenti a un suo vissuto, la psicologa ne fu colpita, chiuse la cartella e tiro fuori da un sacchetto la chiavetta USB contenente le registrazioni video.
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